
8 FEB 2011 Messaggero Veneto Nazionale Album pagina 12

Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Lo studio del Centro di ricerca su cultura e lingua dell’ateneo (Cirf)
Scritto da Finco e Montico sarà presentato domani alle 17.30 a Udine

La “marilenghe” resta la lingua
degli affetti e anche della politica
In Friuli la parlano in 600 mila

di SILVANO BERTOSSI

L a comunicazione è un fat-
toremoltoimportantenel-

lasocietàincuiviviamo.Lamari-
lenghehatuttelecredenzialiper
essereunmezzoespressivocom-
pletoedefficiente.Oggi laparla-
no in 600 mila soprattutto nella
comunicazionefamiliare,affetti-
va,maancheinquelladellapolti-
ca. Lo rileva il libro Comunicare
in lingua friulana. Il testo racco-
glie i contenuti e le tematiche
emerse durante lo svolgimento
deicorsidiComunicareinlingua
friulana/Comunicâ in lenghe fur-
lane promossi e realizzati dal
Cirf,Centrointerdipartimentale
di ricerca sulla cultura e la lin-
gua del Friuli, dell’università di
Udine tra il 2007 e il 2010. Tali
corsirappresentanounainnova-
zione nell’offerta formativa uni-
versitaria, che, ora, anche altri
atenei stanno prendendo a mo-
delloapplicandoloinaltreregio-
ni per altre lingue minoritarie.

Nella comunicazione pubbli-
ca a vario livello – mass media,
istituzioni, pubblicità, scuola – a
pareredegliautorilalinguafriu-
lanapuòessereinseritanelcom-
plesso panorama mediatico del-
la società globalizzata moderna.
Il libro mette in luce la storia, le
criticitàelepotenzialitàdellaco-
municazione in marilenghe. La
nuovapubblicazione,editadalla
Forum,sarà presentata domani,
alle 17.30, all’università di Udi-

ne, nella sala Gusmani di palaz-
zo Antonini. Sarà il rettore del-
l’ateneo, professoressa Cristia-
na Compagno, ad aprire l’incon-
tro,seguitadagli interventidella
professoressa Piera Rizzolatti,
direttore del Cirf, e di Piero Vil-
lotta, presidente dell’Ordine dei
giornalisti del Fvg.

IllibroècuratodaFrancoFin-
co,linguista,dialettologoecolla-
boratore tecnico-scientifico nel-
l’Agenziaregionaleperla lingua
friulana, e da Alessandra Monti-
co,coordinatricenell’ambitodel
Cirf per la formazione linguisti-
ca in lingua friulana. «Le rifles-
sioniraccolteinquestovolume–
anticipa Franco Finco – non
esauriscono un argomento tanto
complesso, ma costituiscono
uno stimolo perché vogliono es-
sereunpuntodipartenzaperul-
teriori approfondimenti e sup-
plementi di indagine sui singoli
settori della comunicazione in
marilenghe.Unodegliobiettivi–
continua – è quello di dimostra-
recheilfriulanocomecodicelin-
guisticonormale,puòessereuti-
lizzabile in ogni mezzo di comu-

nicazione. Si contribuisce cosí a
salvaguardare questo patrimo-
nio linguistico e identitario per
farlo giungere alle generazioni
future».

«Essendo il prodotto di una
sperimentazione formativa – so-
stiene Alessandra Montico – la
pubblicazione ha la duplice fun-
zione di sussidio didattico e di
strumento di consultazione per
gli operatori della comunicazio-
ne». «La comunicazion in furlan
– sostiene Piero Villotta - e jè de-
ventade uficiâl, che al ul dî che si
dopre e si doprarâ simpri plui.
L'Ordin dai gjornaliscj le à metu-
de ta cuviartine dal so albo. Sore-
dut i furlans, cumò, no si vergò-
gnindifevelalu(Lacomunicazio-
neinfriulanoèdiventataufficia-
le, il che vuol dire che la si usa e
lasiuseràsempredipiú.L’Ordi-
ne dei giornalisti l’ha messa sul-
lacopertinadelsuoalbo.Soprat-
tuttoifriulani,adesso,nonsiver-
gognanodiparlarlo).Illibroèco-
stituito da quattro parti. Dopo la
premessa dei curatori ci sono i
duecapitoliscrittidaAnnaBoga-
ro e Giuseppe Mariuz che trac-

ciano la storia e analizzano le
problematiche e le potenzialità
della comunicazione in lingua
friulana; il terzo capitolo, a fir-
ma di Mario Martinis, illustra i
lineamenti essenziali della
grammatica e della grafia della
lingua friulana. Nel patrimonio
lessicaledellalinguafriulanain-
teressanteèanchesaperelapro-
venienzadelleparolechepuòes-
serelatina,celtica,slava,germa-
nica antica, tedesca, greca, ara-
ba, veneta e francese.

Tra le conclusioni affidate ad
Anna Bogaro si evidenzia il fatto
che«lalinguafriulanarestaviva-
ce e in evoluzione» soprattutto
se è «la lingua degli affetti» e si
esprime nel cinema, nella musi-
ca, nella gastronomia, e anche
nellapolitica:«Inoccasionedel-
leelezionidell’aprile2008diver-
si candidati - rileva la ricercatri-
ce-hannofattocampagnainma-
rilenghepermezzodisantini,ma-
nifesti, siti e blog», con l’obietti-
vo«diavvincereildestinatarioe
regalargliunsentimentodifami-
liarità e di fiducia».
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Il logo del libro “Comunicare in lingua friulana” che sarà presentato domani
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